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TITOLO PRIMO 

Ambito di applicazione, articolazione territoriale ed elaborati del Piano Attuativo 

 

Art. 1 – Ambito di applicazione e finalità del Piano Attuativo 

Il Piano Attuativo CAS 6, ubicato in Località San Antonino è finalizzato all'attuazione delle 

previsioni della Scheda di Comparto CAS06 con contestuale Variante al Regolamento 

Urbanistico  

L'attuazione del Comparto è prevista secondo le indicazioni della Scheda di Comparto 

CAS06 - VARIATA allegata alle presenti norme che ne definisce l'ambito di applicazione. 

L'area di intervento è identificata al Catasto Terreni del Comune di Castiglion Fiorentino 

dal Foglio 22 e dalle particelle 2150, 2151 e 2152. 

L’attuazione del Piano avviene secondo le presenti norme e le indicazioni degli allegati 

grafici che entrano in vigore dalla data di esecutività della deliberazione consiliare di 

approvazione del presente Piano di Attuazione.  

L’intervento si realizza per iniziativa privata ed il Piano Attuativo si attua con la costruzione 

di 10 nuovi fabbricati unifamiliari destinati a residenza, come rappresentato negli allegati 

grafici. 

 

Art. 2 - Riferimenti normativi 

Per quanto non specificamente disciplinato dalle presenti norme si fa riferimento alle 

prescrizioni delle NTA del vigente Regolamento Urbanistico, ed alle versioni aggiornate 

della Legge Regionale 65/2014 e ss.mm.ii, del Regolamento Regionale 64/R del 2013 e al 

Decreto Legislativo 380/2001. 

 

Art. 3 – Elaborati costitutivi del Piano 

Costituiscono parte integrante del Piano Attuativo i seguenti elaborati:  

 Doc. 1 - Relazione Tecnica  

 Doc. 2 - Documentazione Fotografica 

 Doc. 3 - Scheda di Comparto CAS06 - Originale e Variata  

 Doc. 4 - Documentazione catastale, estratto mappa e visure 
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 Doc. 5 - Norme Tecniche di Attuazione 

 Tav. 1 - Stato Attuale: Piano quotato dell'area, CAS06 

 Tav. 2 - Stato Attuale: Sezioni Ambientali 

 Tav. 3 - Stato Attuale: Schema delle reti dei servizi ed urbanizzazioni  

 Tav. 4 - Stato Attuale: Inquadramento catastale 

 Tav. 5 - Piano quotato dello stato attuale, CAS06 - VARIATA e Imposta nuovi edifici  

 Tav. 6 - Progetto: Planimetria dello stato modificato 

 Tav. 7 - Progetto: Sezioni Ambientali dello stato modificato, Vista dei fronti strada 

 Tav. 8 - Progetto: Schema di allaccio alle reti dei servizi 

 Tav. 9 - Progetto: Schema di allaccio alle fognature 

 Tav. 10a, 10b e 10c - Progetto: Tipologie fabbricati previsti 

 Tav. 11 - Progetto: Schema delle recinzioni e degli accessi 

 Tav. 12 - Parametri edilizi ed urbanistici per la progettazione dei singoli lotti 

 Tav. 13 - Unità minime di intervento, lotti e stralci 

 Tav. 14 - Superfici per attrezzature e spazi pubblici 

 Doc. 6 - Relazione geologico-tecnica 

 Doc. 7 - Schema di convenzione 

 Doc. 8 - Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione 

 Doc. 9 - Verifica Assoggettabilità VAS 

In caso di contrasto tra gli elaborati grafici di cui al precedente elencati prevalgono quelli a 

scala di maggior dettaglio. In caso di contrasto tra gli elaborati grafici e le presenti norme, 

prevalgono quest'ultime. 
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TITOLO SECONDO 

Parametri urbanistici ed edilizi e destinazioni d'uso del Piano Attuativo 
 

 

Art. 4 – Destinazioni d’uso 

La destinazione d’uso per le nuove unità di intervento è residenziale.  

All’interno del Comparto sono ammesse senza costituire variante al Piano tutte le 

destinazioni previste dall’art. 59 delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico vigente e dalla 

nuova Scheda di Comparto CAS06 - VARIATA. 

 

Art. 5 – Dati quantitativi del Piano Attuativo e dei singoli lotti. 

I principali parametri del comparto sono: 

a) La Superficie Territoriale (S.T.) totale è di 11600mq; 

b) La Superficie Fondaria (S.F.) totale è di 9030mq; 

c) La Superficie per attrezzature e spazi pubblici (Sap) è di 2570mq, ed è così suddivisa: 

- 1800mq per la realizzazione di viabilità, parcheggi ed altre opere di urbanizzazione 

interne e direttamente collegate al Comparto; 

- 165mq per la realizzazione di pista ciclabile lungo via Aldo Moro; 

- 430mq identificati dal LOTTO A e corrispondenti ad area da cedere a titolo gratuito 

all'Amministrazione Comunale per l'attuazione di future opere di urbanizzazione;  

- 175mq corrispondente LOTTO B e corrispondenti ad area da cedere a titolo gratuito 

all'Amministrazione Comunale a seguito di opere di urbanizzazione già realizzate. 

d) La Superficie Utile Lorda (S.U.L.) massima realizzabile è di 1000mq; 

e) Il numero massimo di unità realizzabili è di 10 abitazioni complete di garage 

pertinenziale. 

 

Art. 6 – Dati quantitativi dei singoli lotti. 

Le superfici e dati di progetto sono così distribuite nei lotti da 1 a 10: 

LOTTI  

Edificabili 

Superficie  

Fondaria 
S.U.L. 

N. unità 

abitative 

1 1220 mq 140mq 1 

2 945 mq 120mq 1 



 5 

3 1015 mq 85mq 1 

4 870 mq 120mq 1 

5 775 mq 105mq 1 

6 870 mq 85mq 1 

7 1065 mq 120mq 1 

8 850 mq 85mq 1 

9 715 mq 70mq 1 

10 775 mq 70mq 1 

SOMMANO 9160mq 1000mq 10 

La superficie esatta dei lotti edificabili e per attrezzature o spazi pubblici sarà meglio 

definita al momento dei singoli frazionamenti. 

Altri parametri urbanistici per la progettazione degli edifici sono: 

a) Massimo Rapporto di Copertura ammesso per ciascun lotto è del 40%;  

b) Numero piani utili fuori terra ammessi 2; 

c) Altezza massima ammessa 7,50ml misurata dalla quota del marciapiede all’intradosso 

della gronda; 

 

Art. 7 – Quote di imposta dei fabbricati. 

Al fine di favorire l'articolazione dei volumi e la formazioni di locali seminterrati è prevista la 

realizzazione nei fronti lungo strada di porzioni del piano terra rialzate rispetto alla quota 

del lotto.  

Di seguito vengono riportate le quote di imposta per ciascun lotto:  

LOTTI 

edificabili 

Quota 

Piano Terra 

Quota 

Piano Terra Rialzato 

1 2,50ml 3,90ml 

2 2,00ml 3,40ml 

3 1,50ml 2,90ml 

4 1,50ml 2,90ml 
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5 1,50ml 2,90ml 

6 1,50ml 2,90ml 

7 1,00ml 2,40ml 

8 1,00ml 2,40ml 

9 1,00ml 2,40ml 

10 1,00ml 2,40ml 

 

La quota 0,00 è da intendersi nei pressi dell'imbocco di via Aldo Moro dalla rotonda con 

via San Antonino. Per maggiori riferimenti si rimanda alla Tavola 5 - Piano quotato dello 

stato attuale, CAS06-VARIATA e imposta nuovi edifici, allegata alle presenti norme. 

A seguito di definizione dei singoli lotti e di rilievo più dettagliato sono ammessi 

adeguamenti correttivi di massimo 30cm sulla quota di imposta del piano terra e del 

conseguente piano rialzato. 

In sede di titolo autorizzativo è lasciata facoltà la possibilità di estendere la quota del piano 

terra rialzato a tutto il piano terra. 

 

Art. 8 – Allineamento edifici 

Il progetto dei nuovi fabbricati dovrà tener conto del rispetto degli assi di allineamento dei 

fronti stradali come indicato nella Tavola 12 - Parametri edilizi ed urbanistici per la 

progettazione dei singoli lotti. Al fine di favorire una maggior articolazione dei fabbricati 

sono ammessi arretramenti di parte del fronte stradale. 

Eventuali scale esterne, fioriere o altri elementi di arredo possono essere realizzati in 

deroga ai suddetti allineamenti. 

 

Art. 9 – Area di Massimo Ingombro Sagoma 

La sagoma a terra dei nuovi fabbricati dovrà essere prevista all'interno delle Aree di 

Massimo Ingombro Sagoma, come rappresentate nella Tavola 12. 
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Eventuali scale esterne, fioriere o altri elementi di arredo possono essere realizzati in 

deroga alla suddetta Area. 

 

Art. 10 – I lotti 

Nei lotti che compongono l'area di intervento del Piano Attuativo sono ammessi i seguenti 

interventi. 

a) E’ ammessa la realizzazione di accessi di collegamento tra i vari lotti; 

b) E' ammesso l'unione di due lotti adiacenti e la somma delle Sul corrispondenti al fine di 

realizzare un unica unita abitativa o una bifamiliare; 

c) E’ consentito modificare il perimetro dei lotti esclusivamente previa approvazione di 

Variante al presente Piano. E’ tuttavia possibile rettificare i perimetri dei lotti senza 

necessità di Variante esclusivamente in relazione a rettifiche dei confini determinate da 

accatastamento finale, a condizione che resti immutato l’assetto urbanistico ed edilizio 

generale.  

 

Art. 11 – Distanze fabbricati 

Negli interventi dovranno essere rispettate le seguenti distanze: 

a) La distanza minima dei nuovi fabbricati dal perimetro del comparto non dovrà essere 

inferiore a 5,00ml; 

b) La distanza minima dei nuovi fabbricati dai confini dei singoli lotti individuati dal Piano 

Attuativo non potrà essere inferiore a 5,00ml; 

c) La distanza minima tra pareti finestrate interne al Piano Attuativo e pareti finestrate 

esterne all’area di Piano non dovrà  essere inferiore a 10,00ml; 

d) Lungo via Aldo Moro la distanza minima dei nuovi fabbricati dal perimetro del comparto 

non dovrà essere inferiore ai 10,00ml. 

 

Art. 12 – Fascia di Verde Privato (VP) 

E' vietata l'edificazione nella fascia di rispetto VP lungo via Aldo Moro e via San Antonino 

per la quale vale quanto previsto dall'art. 69 delle NTA del Regolamento Urbanistico 

Vigente. 

In detta fascia dovrà essere prevista adeguata schermatura verde come indicato nella 

Scheda dell'Area di Trasformazione CAS06 - VARIATA.  
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Art. 13 – Tipologie edilizie 

Gli schemi tipologici previsti per i nuovi lotti, come rappresentati nelle Tavole n. 10a/ 

10b/10c allegata alle presenti norme è indicativo e non vincolante. 

Gli attuatori in conformità alle Tavole di Piano e alle presenti Norme provvederanno alla 

redazione dei progetti definitivi in occasione delle richieste dei singoli titoli autorizzativi. 

Nella redazione dei progetti autorizzativi, al fine di garantire unitarietà di intervento, 

dovranno essere rispettate: 

a) le modalità costruttive definite all’art. 14 delle presenti; 

b) le Aree di Massimo Ingombro Sagoma; 

c) fatto salvo limitati aggiustamento l'attuale allineamento delle coperture; 

d) le quote di imposta dei fabbricati come da art. 7 

e) La legge 122/89 può essere soddisfatta con l'individuazione di posti auto esterni 

all'interno dell'area di pertinenza o con la realizzazione di autorimesse pertinenziali ai 

sensi della lettera g) comma 3 art. 10 del DPGR 64/R del 2013; 

f) E’ ammessa la realizzazione di locali interrati che non costituiscano s.u.l.;  

g) Non è ammessa la realizzazione di rampe carrabili per l’accesso ai locali interrati o 

seminterrati. 

h) i parametri urbanistici ed edilizi indicati nelle presenti norme 

i) ogni altro parametro o indicazione riportata nelle presente norme e negli allegati grafici. 

 

Art. 14 – Modalità costruttive di intervento 

Tutti gli interventi dovranno rispettare le indicazioni di seguito riportate che si riferiscono 

agli elementi di finitura tipici locali al fine di conferire caratteri di unitarietà e di decoro 

urbano. 

a) La copertura degli edifici dovrà essere a falde inclinate con inclinazione non superiore 

al 30%. 

b) Il manto di copertura dovrà essere realizzato con elementi di cotto separati, quali coppi 

e tegole o coppo - coppo. 

c) I fabbricati esternamente potranno essere intonacati con colori tipici della tradizione 

locale o in alternativa potranno essere rivestiti con mattoni e/o pietra a faccia vista. E' 

ammesso l’uso combinato delle suddette finiture esterne. 

d) Sono ammessi tutti gli interventi migliorativi legati al benessere delle abitazioni, come 

cappotti, impianti solari, serre solari, biomasse, recupero acque o altre tecnologie che 
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contribuiscano alla riduzione dell’impatto energetico e consumo di risorse, fino anche 

alla realizzazione di abitazioni off-grid. 

e) L'installazione di solare termico, fotovoltaico, antenne o parabole dovrà essere 

effettuato in copertura. 

f) Gli infissi esterni dovranno avere finiture in legno naturale mordenzato scuro, color 

verde bottiglia, avorio, nocciola o carta zucchero. 

g) Gli oscuranti potranno essere realizzati esclusivamente mediante scuri o persiane tipo 

alla fiorentina con finiture simili a quelle degli infissi esterni. Non sono ammessi gli 

avvolgibili. 

h) I canali di gronda dovranno essere realizzate in rame a sezione semicircolare. 

i) I pluviali devono essere di sezione circolare e realizzati con lo stesso materiale 

impiegato per i canali di gronda. 

j) Parapetti ed altre opere in ferro saranno realizzate a spartiti semplici e color grafite 

scuro. 

k) Ogni nuovo fabbricato si dovrà dotare di sistemi per la captazione della acque 

meteoriche oltre a sistemi di riduzione e regolazione della pressione degli impianti o 

latri accorgimenti volti a limitare il consumo idrico.  

 

Art. 15 – Spazi pertinenziali  

La realizzazione dei fabbricati comprende anche la sistemazione totale del resede di 

pertinenza. 

a) In sede di Permesso di Costruire dovranno essere indicati i materiali delle 

pavimentazioni esterne, il sistema dei percorsi carrabili e pedonali nonché le 

sistemazioni delle alberature nell’area di pertinenza. 

b) Al fine di favore le superfici verdi la realizzazione dei vialetti o piazzali carrabili dovrà 

essere limitata alle porzioni di raccordo tra l'accesso al lotto e l'autorimessa. 

c) I materiali e le finiture dei vialetti privati previsti nelle aree pertinenziali dei singoli lotti 

dovranno essere limitati all’utilizzo di ghiaia, pietra in lastre con colori tipici della 

tradizione locale, pavimentazioni autobloccanti simili per forma e colori a cotto, pietra 

cercando comunque di favorire gli elementi drenanti. 

d) Per quanto attiene i marciapiedi di pertinenza ai fabbricati, dovranno essere eseguiti 

con materiali naturali, ovvero materiali che possiedano requisiti di forma e colore 

corrispondenti con quelli tradizionali.  Potranno essere rivestiti in pietra locale o cotto,  

o con materiali che ne riproducano forme e colori. 
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e) Per quanto riguarda le alberature e le sistemazioni verdi, comprese quelle da 

affiancare alle recinzioni o da utilizzare per la formazione di schermature nella fascia di 

Verde Privato sono da preferire essenze autoctone o che sono entrate a far parte della 

tradizione locale. 

f) Nel rispetto del Regolamento Urbanistico vigente e della normativa di settore è 

ammessa la realizzazione di pozzi o piscine di pertinenza a ciascun nuovo fabbricato. 

 

Art. 16 – Recinzioni 

Le recinzioni lungo le strade e a delimitazione dei lotti di Piano, dovranno essere realizzate 

in maniera omogenea ed uniforme, come descritto e rappresentato nella Tavola n°11 

allegata alle presenti. 

a) Le recinzioni lungo la viabilità interna, via Aldo Moro e nel lato nord del comparto dove 

dal Regolamento Urbanistico è prevista la realizzazione di una nuova strada, dovranno 

essere formate da muretti con finiture simili a quelle previste per i rivestimenti dei 

fabbricati come da art. 14 lettera c delle presenti norme, completi di copertina e 

sormontati da ringhiera in ferro a spartiti semplici, color grafite scuro, il tutto per un 

altezza massima fuori terra di 150cm. I muri di recinzione potranno svolgere funzione 

di muretti a retta ed in tal caso l’altezza massima prevista sarà misurata dal piano di 

campagna posto alla quota superiore.  

b) La realizzazione degli accessi ai lotti, sia pedonali che carrabili, oltre alla formazione 

dei vani contatore sarà effettuata in conformità agli schemi allegati nella Tavola 11 e 

con le stesse finiture dei muri di recinzione dove sono posti. 

c) Gli accessi ai lotti individuati sugli elaborati grafici sono indicativi e suscettibili di 

modifica nel rispetto delle presenti norme. 

d) Lungo via San Antonino la recinzione del lotto sarà posta nella sommità della scarpata 

ed al fine ridurre l’impatto visivo questa sarà costituita da un cordolo di base con 

altezza max. 30cm e rete metallica per un altezza complessiva di 150cm a cui sarà 

affiancata in aderenza schermatura verde. Unica eccezione potrà essere rappresentata 

dal lotto 7 che potrà essere dotato di recinzione similare a quella utilizzata per il fronte 

su via Aldo Moro. 

e) Al fine di conferire caratteri di unitarietà all'intero intervento nella realizzazione delle 

recinzioni in sede di Permesso di Costruire si dovrà garantire uniformità per forme e 

materiali tra i vari lotti che compongono ciascun fronte stradale, compreso via San 

Antonino, via Aldo Moro, ed ogni altro lato del perimetro di Piano. 
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f) Le recinzione dei lotti 3-6-10 sul lato est del perimetro di Piano dovranno essere 

realizzate in allineamento ed in uniformità l'una con l'altra a monte del fosso esistente 

in modo da garantire un libero accesso dalle due estremità per eventuali interventi di 

manutenzione.  

g) La decisione sui materiali da utilizzare e sulle finiture da adottare per la realizzazione di 

ciascuna recinzione è lasciata al primo attuatore di ciascun fronte purché sia conforme 

a quanto detto sopra, alle norme del presente Piano, agli allineamenti già esistenti o 

rappresentati negli elaborati grafici allegati e venga mantenuto su tutti i fronti strada 

che compongono il lotto. 

h) Le recinzioni tra lotti contigui dovranno essere realizzate in comunione nel centro nella 

linea di confine. Potranno essere realizzate con cordolo e rete o come le recinzioni 

perimetrali precedentemente descritte, la decisione viene demandata al primo attuatore 

coinvolto a cui spettano tutti i costi per la realizzazione. In merito ai costi di 

realizzazione sono fatti salvi diversi accordi tra le parti.  

 

Art 17 - Le opere di urbanizzazione 

Il Piano Attuativo prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 

composte da viabilità interna, marciapiedi, parcheggi, fognature, illuminazione pubblica e 

reti per l'allaccio ai servizi (elettricità, dati, metanodotto ed acquedotto). 

Gli attuatori in occasione della richiesta del titolo autorizzativo per le opere di 

urbanizzazione, in conformità alle tavole del presente Piano Attuativo, provvederanno alla 

redazione dei progetti esecutivi in accordo con gli enti gestori delle reti e alla realizzazione 

delle infrastrutture primarie relative agli impianti a rete, viabilità interna, parcheggi ed aree 

comuni, il tutto come da schema riportato nelle Tavole n. 6, 8, 9 e 13.  

Si precisa inoltre: 

 le strade saranno asfaltate e dotate di segnaletica in conformità al Codice della Strada; 

 la pista ciclabile e i marciapiedi saranno realizzati in raccordo con quelli di via Aldo 

Moro e completi di illuminazione pubblica; 

 per la pista ciclabile e i marciapiedi interni è previsto l’uso di calcestruzzo architettonico 

per le pavimentazioni.  

 le fognature saranno realizzate in due linee separate una per le acque nere di scarico 

dei fabbricati ed una per le acque piovane dove saranno allacciati i fabbricati e le 

caditoie stradali. 
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Le reti di urbanizzazione saranno collocate nella viabilità interna o nelle aree destinate agli 

standard urbanistici 

I parcheggi pubblici saranno dimensionati in adempimento ai standard del D.M. 1444/68 e 

ss.mm.ii. e dal Titolo VI delle NTA del Regolamento Urbanistico ed al fine di adempiere ai 

standard verdi previsti dal D.M. 1444/68 e ss.mm.ii. tutte le aree parcheggio saranno 

alberate e sistemate con mattonelle autobloccanti di tipo drenante.  

 



 13

TITOLO TERZO 

Modalità di attuazione, varianti e termini di validità del Piano Attuativo 

 

Art. 18 – Attuazione del Piano Attuativo 

L'attuazione di tutti gli interventi edilizi previsti dal presente Piano Attuativo è subordinata 

alla stipula di convenzione tra l'Amministrazione Comunale e la proprietà proponente il 

piano. 

La convenzione oltre ad indicare tempi e modi di attuazione del piano, della cessione delle 

opere di urbanizzazione primaria previste, dovrà indicare tempi e modi per la cessione a 

titolo gratuito delle aree di pubblica utilità LOTTO A e LOTTO B, precedentementte 

descritte all'art. 5 ed identificate nella Tavola 14. 

 

Art. 19 – Modalità di attuazione del Piano Attuativo 

Il Piano Attuativo sarà attuato tramite Permesso di Costruire singolo diretto per ogni unità 

minima di intervento, come definita dall'art. 20 delle presenti norme e come rappresentato 

nella tavola 13 allegata alle presenti. 

Le unità minime di intervento individuano l’unità urbanistica più piccola da considerare per 

la progettazione e per l’intervento singolo. All'interno di ciascuna unità si dovrà operare 

attraverso un progetto unitario. 

Il progetto da presentare riguarderà l’intera unità funzionale, con un approfondimento della 

documentazione d’insieme proporzionato all’entità degli interventi previsti.  

Nel caso in cui la documentazione del progetto edilizio sia discordante rispetto a quella del 

presente Piano farà fede sempre il Piano Attuativo stesso e le indicazioni contenute in 

esso. 

 

Art. 20 – Stralci ed Unità minime di intervento del Piano Attuativo 

L'area di comparto è stata suddivisa in 3 zone potenzialmente attuabili in tre stralci 

separati. Ad ogni zona comprende un gruppo di lotti e la porzione delle opere di 

urbanizzazione corrispondente. 
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La prima zona, denominata Stralcio Nord, comprende i lotti 1, 2, 3, il tratto nord della 

viabilità interna, dei parcheggi corrispondenti e della quota parte delle reti per gli allacci 

purché siano funzionali. 

La seconda zona, denominata Stralcio Centro, Comprende i lotti 4, 5, 6, il tratto ortogonale 

della viabilità interna, dei parcheggi corrispondenti e della quota parte delle reti per gli 

allacci purché siano funzionali. L'attuazione del presente stralcio è subordinata alla 

realizzazione di uno degli altri due. 

La terza zona, denominata Stralcio Sud, comprende i lotti 7, 8, 9, 10, il tratto il tratto sud 

della viabilità interna e della quota parte delle reti per gli allacci purché siano funzionali. 

Ogni Stralcio è identificato da unità minime di intervento costituite dai singoli lotti e dalla 

porzione di opere di urbanizzazione corrispondente allo stralcio stesso. 

 

Art. 21 – Attuazione delle opere di urbanizzazione 

Prima di intervenire attraverso permessi diretti dei singoli lotti da 1 a 10, gli attuatori 

dovranno presentare titolo abilitativo per la realizzazione delle opere di urbanizzazione 

previste (strade, parcheggi, allacciamenti alle reti tecnologiche sistemazione esterne 

comuni ecc...) nello Stralcio in cui è ricompreso il lotto oggetto di intervento. 

Prima del rilascio dell’Abitabilità relativa alle nuove unità dei lotti da 1 a 10 è prescritta la 

presentazione della Fine Lavori relativa alle opere di urbanizzazione corrispondenti allo 

stralcio in cui ricade il lotto oggetto di intervento. 

Poiché è fatto obbligo il rispetto degli standard urbanistici come previsti da D.M. 1444/68 e 

ss.mm.ii. l'attuazione a stralci delle opere di urbanizzazione sarà realizzata nel seguente 

ordine: Stralcio Nord, poi Stralcio Centro e poi Stralcio Sud.   

 

Art. 22 – Cessione delle opere di urbanizzazione all'Amministrazione Comunale 

La proprietà potrà decidere di cedere all'Amministrazione Comunale tutte le opere di 

urbanizzazione previste all'interno del Piano e suddivise in tre stralci, come indicato 

nell'art. 20 e Tavola 13. 

La cessione delle opere di urbanizzazione potrà essere effettuata per intero o in tre fasi 

separate corrispondenti a ciascun stralcio. 
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Prima della cessione dovranno essere state completate tutte le opere previste dal 

presente Piano e dal successivo PdC per ciascun stralcio o per l'intero comparto. 

Nel caso di cessione attuata a stralci, oltre alla completa realizzazione delle rispettive 

opere di urbanizzazione, dovranno essere stati attuati (cioè rilasciati i PdC) per almeno il 

50% dei lotti compresi nello stralcio in oggetto. 

Nel caso di cessione per intero, oltre alla completa realizzazione delle rispettive opere di 

urbanizzazione, dovranno essere stati attuati (cioè rilasciati i PdC) per almeno il 50% del 

comparto.    

Fatto salvo quanto sopra indicato tempi e modi saranno definiti nell'Atto di Convenzione 

 

Art. 23 – Varianti 

Fatto salvo redazione di nuovo Piano Attuativo in variante al presente, potranno essere 

previste particolari varianti ai sensi dell’art. 112 della LR 64/2015 da attuarsi mediante atto 

unico, che non comportino aumento della SUL o dei volumi degli edifici, non modifichino il 

perimetro del piano e non comportino riduzione complessiva degli standard previsti 

Dette varianti potranno prevedere: 

 modifiche al perimetro dei lotti e della rispettiva superficie fondiaria purché non 

comportino una revisione generale dell’assetto urbanistico; 

 modifiche alla distribuzione della Superficie Utile Lorda tra i vari lotti rispetto a quanto 

indicato all'art. 6 mediante trasferimenti di SUL da un lotto all'altro superiori al 20%; 

 modifiche alle quote di imposta dei fabbricati come definite dall'art. 7; 

 revisione completa delle tipologie edilizie e/o delle modalità costruttive; 

 modifiche alle sistemazioni delle recinzioni; 

 modifiche alle opere di urbanizzazione purché vengano rispettati i standard previsti; 

 modifiche alle distanze minime tra pareti non finestrate dei nuovi fabbricati dai confini 

dei singoli lotti individuati dal Piano Attuativo. 

 

Oltre a quanto specificato negli altri articoli, non costituiscono variante al presente Piano: 

 trasferimenti di SUL da un lotto all'altro inferiori al 20% computata dal lotto di origine; 

 revisione delle tipologie edilizie previste dal presente Piano mediante adeguamenti e/o 

diverse articolazioni che comprendano la sagoma del fabbricato al'interno dell'Area di 

Massimo Ingombro Sagoma indicata nella Tavola 12 e rispettino le quote di imposta 

all'art. 7; 
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 nuovi materiali e/o finiture da proporre in sede di Permesso di Costruire per la 

realizzazione dei muri di recinzione, purché vengano mantenuti tutti i requisiti di 

allineamento ed uniformità descritti all'art. 16. 

 

Art. 24 – Validità del Piano Attuativo 

Il conformità all'art. 110 della L.R. 65/2014, il presente Piano Attuativo ha validità di dieci 

anni a decorrere dall'entrata in vigore e dalla sua piena efficacia. Entro tale termine 

dovranno attuarsi previa stipula d'Atto di Convenzione tutte le previsioni di opere, aree ed 

impianti di interesse pubblico individuate negli elaborati costruttivi del piano in oggetto. 

Rimane invece in vigore a tempo indeterminato la disciplina urbanistica ed edilizia prevista 

nelle presenti norme, che regola e quantifica l'edificazione dei singoli lotti. 

 


